
LITURGIA della SETTIMANA 
Domenica 27 settembre          26^ del Tempo Ordinario 

Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute  
   vi passano avanti nel regno di Dio 

Ore 8.00: Def.ti De Lazzari Virginio e Maria - 
Rossi Attilio e Bagarello Rita - Terraveglia Ful-
vio - Dandolo Giancarlo, Maria e Maso Gastone 

Ore 10.00: per la Parrocchia - Def.ti Tonello 
Bruna e Milani Raffaele - Bassi Ottavio e Agosti-
ni Bruna - Carraro Bertilla e def.ti Famiglia Fedeli 
- Benetti Primo, Leda e Ampelio - Pasqualetto 
Vittorio - Favero Giuseppe e Carraro Santina; Favero Bruno e Peron 
Gemma; Barina Angelo e Favero Paola - Calore Loredana - Rettore Ti-
ziana 
 

Lunedì 28 settembre       . 
Ore 19.00: Def.ti Barison Sergio e Clara 
 

Martedì 29 settembre  S. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli 
Ore 19.00: secondo intenzione 
 

Mercoledì 30 settembre     S. Girolamo, sacerdote e dott. della Chiesa 
Ore 19.00: secondo intenzione 
 

Giovedì 1° ottobre    S. Teresa di Gesù Bambino, verg. e dott. Chiesa 
Ore 16.00:  per le Vocazioni 
 

Venerdì 2 ottobre     S. Angeli custodi 
Ore 19.00: Def.ti Benfatto Luigi, suor Elvira, Antonia, Lorenzo e nonni 
- Ruffato Angelo, Ida e Giovannina 
 

Sabato 3 ottobre 
Ore19.00: Def.ti Anselmi Gianna e familiari  
 
Domenica 4 ottobre          27^ del Tempo Ordinario 
Ore 8.00: Def.ti Rosa Eusebio, Peron Pietro, Ida, Milena e Giovanna - 
Vecchiato Emanuela, Egidio e familiari - Pagano Cateno 

Ore 10.00: per la Parrocchia - per il Seminario Diocesano - Def.ti Belliato 
Gino e familiari; Ruffato Angelo e Alberto - Bagaggiolo Antonietta - 
Zago Sandro (30°) 

  

 
Parrocchia s. Eufemia - Via della Pieve, 31 -  35010 BORGORICCO (PD)   049.5798026  

 santaeufemia@diocesipadova.it   www.parrocchiasantaeufemia.it 

 Bollet. n. 34 - Dal 27 settembre al 4 ottobre 2026 

DAL “NO” AL “SÌ” 
 «Un uomo aveva due figli». E dal se-
guito della parabola capiamo che «ogni 
figlio aveva due cuori». Esperienza di tutti: 
abbiamo in noi un cuore che dice sì e uno 
che dice no. Non esiste un terzo figlio dal 
cuore unificato, il figlio ideale che incarna 
la perfetta coerenza tra il dire e il fare. Sia-
mo persone incompiute, contradditorie: 
non capisco me stesso, faccio il male che 
non vorrei, e il bene che vorrei non riesco a 
farlo (Rm 7,15.19). Ma tutti in cammino 
verso il cuore unificato. (…) 
 La parabola prende avvio da un triangolo di relazioni, padre-figli, non esemplari. 
La prima azione riportata è un ordine: «Figlio, va' oggi a lavorare nella vigna». Il rac-
conto che segue è la reazione a un comando percepito da entrambi i figli come una 
imposizione, un peso da scrollarsi di dosso, o a parole o coi fatti.  
Se portiamo la parabola sul piano della nostra vita personale, anche noi ci sentiamo 
spesso esecutori di ordini di un Dio sovrano che si impone come un padre-padrone; 
viviamo la religione come un insieme di regole e divieti, dove quasi tutto è proibito e 
il resto obbligatorio. 
Ma Dio non è un dovere, è uno stupore: in principio alla fede c'è il Vangelo, una bel-
la, gioiosa, lieta notizia. Dio è venuto ed ha fatto risplendere la vita; è venuto ed ha 
messo sogni e canzoni nuove nel cuore; è venuto, maestro di orizzonti; non ha pian-
tato ulteriori paletti, ma ci ha dato ulteriori ali. Per volare più lontano, più sicuri, per 
giungere più veloci alla felicità, cioè alla vita buona, bella e beata di Gesù. (…) 
 Nella parabola è in gioco il fondamento del nostro rapporto con Dio. Infatti: il 
primo figlio si pentì e andò a lavorare. Letteralmente il Vangelo dice: si convertì, 
cambiò mentalità, trasformò il suo modo di vedere le cose. Il tema grande non è 
etico, la disubbidienza iniziale diventata ubbidienza, che è poca cosa, ma teologico: il 
cambio di sguardo su Dio, scoprire con stupore il senso della storia. Il primo figlio ha 
capito che la vigna di famiglia produce un vino che è simbolo di festa e di gioia per 
tutta la casa. Non un campo di lavori forzati, ma un luogo dove il mondo diventa più 
fecondo e più bello. Allora ha fretta di andarvi, anche se nessuno lo vedrà, perché va 
a rendere meno arida la terra, meno sterile la storia. 

(padre Ermes Ronchi) 



VITA della COMUNITÀ 

• Domenica 27 settembre ricorre la Giornata di sensibilizzazione per 
il Sostentamento del Clero. 

• Mercoledì 30 settembre secondo incontro del Corso di preparazione 
al matrimonio alle ore 20.45 in Centro parrocchiale a Borgoricco. 

• Giovedì 1 ottobre riprende l’orario delle ore 16.00 della 
messa del giovedì. Segue l’Adorazione Eucaristica per le 
vocazioni fino alle 17.00. 

• Venerdì 2 ottobre viene portata la s. Comunione agli an-
ziani e ammalati della nostra Parrocchia. 

• Domenica 4 ottobre GIORNATA DEL SEMINARIO 
A tutte le s. Messe vengono raccolte le offerte per sostenere que-
sta importantissima istituzione. 
Come ogni prima domenica del mese alle ore 15.00 recita co-
munitaria del Santo Rosario in chiesa.  

Domenica 4 ottobre Giornata del Seminario 
 “OSARE NELLA PREGHIERA” 

Il tema che accompagna questo mese è “Osare nella preghiera” 
e richiama la preghiera colletta della prima domenica di ottobre 
di quest’anno (XXVII del tempo ordinario, anno A) che implicita-
mente invita, appunto, ad osare nella preghiera.  

OTTOBRE MESE MISSIONARIO E DEL ROSARIO 
Alcuni appuntamenti per il mese di Ottobre mese missionario: 

− S. Messa di apertura del mese Missionario e Adorazione Eucaristica Missiona-
ria: giovedì 1 ottobre ore 20,30 in chiesa a Codiverno 

− Mandato d’invio all’interno dell’Assemblea Diocesana d’inizio anno pastorale: 
sabato 17 ottobre ore 9.30 in Cattedrale a Padova 

− 100° Giornata Missionaria Mondiale: domenica 18 ottobre. 
 

Ottobre è comunemente chiamato il Mese del Rosario per-
ché il giorno 8 viene celebrata la memoria della Beata Maria 
Vergine del Rosario.  
In questo mese, trova un po’ di tempo, meglio se ogni gior-
no, per pregare il Rosario in famiglia o in chiesa o almeno da 
solo.  In questo mese prima della s. Messa feriale il Santo 
Rosario viene recitato in chiesa. 

“BUSTA della PATRONA”: nei giorni scorsi vi è stata portata 
a casa una busta per le necessità della Parrocchia. Grazie per la 
vostra generosità! Vi chiedo cortesemente di riportarla in chiesa. 
Nessuno è stato autorizzato a passare per le case a ritirarla. 

SACRAMENTO del BATTESIMO nel 2026 
Prima della celebrazione del Battesimo sono previsti alcuni incontri di preparazio-
ne con d. Giovanni ed alcune coppie di accompagnatori. Anche per questo motivo 
prendete contatti per tempo con il parroco. La prossima domenica dei battesimi 
comunitari è l’8 novembre.  

Domenica 27 settembre  
Giornata Nazionale per il Sostentamento del  Clero  

 

“Un gesto di riconoscenza verso i sacerdoti che ogni giorno si prendono 
cura delle nostre comunità”. È questo l’invito che la Chiesa italiana rivolge 
ai fedeli in occasione della XXXVIII Giornata Nazionale di sensibilizzazione 
per il sostentamento del clero.  
 

 CHE COSA SONO LE OFFERTE DEDUCIBILI PER IL SOSTEN-
TAMENTO DEL CLERO?  

Sono le somme inviate all’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero 
(ICSC) per garantire una remunerazione ai circa 31.000 sacerdoti in Italia 
e in missione. Esse permettono ai sacerdoti una vita dignitosa e di dedicar-
si a tempo pieno alla loro comunità. Inoltre garantiscono un supporto assi-
stenziale e previdenziale. 
 

 CHE COSA NON SONO LE OFFERTE DEDUCIBILI? 
Le somme in contanti che le persone possono dare direttamente al parroco, 
all’ufficio parrocchiale, a messa (durante il momento della colletta) o nelle 
cassettine presenti in chiesa. 
 

 PERCHÉ SONO IMPORTANTI LE OFFERTE DEDUCIBILI? 
Perché sostenere un sacerdote significa sostenere un’intera comunità. 
 

Alla porta della chiesa trovate altro materiale informativo e le buste per le 
offerte deducibili dalla dichiarazione dei redditi. 

VOLONTARI: un po’ di tempo... lo dono! 
La nostra Comunità Parrocchiale è una famiglia mooolto grande! Ed è 
sempre bello per tutti quando qualcuno offre un po’ di tempo per un 
servizio da condividere. 
Catechista, lettore in chiesa, cantore, volontario nel bar del patronato 
o per le pulizie degli ambienti… scommetto che c’è un posto anche 
per te… che ne dici?  
Chiedi informazioni a qualcuno che conosci in Parrocchia…  
Sarà un bel dono per tutta la “famiglia”. 


